
 

Decreto Dirigenziale n. 15 del 13/02/2020

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 2 - Attività artigianali, commerciali e distributive. Tutela dei consumatori.

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   L.R. 29.07.2008 N. 8 E SS.MM.II. - MODIFICA DELLA DENOMINAZIONE DELLA

CONCESSIONE ALLO SFRUTTAMENTO DI ACQUE MINERALI NATURALI DENOMINATA

"LETE" DA RINOMINARE "PRATELLA", RICADENTE NEL COMUNE DI PRATELLA (CE) IN

PIAZZA GIUSEPPE ARNONE 1. TITOLARE "SOCIETA' LETE S.P.A.". 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 10 del  17 Febbraio 2020



IL DIRIGENTE
PREMESSO:

- che con D.P.G.R. n. 11313 del 25.03.1997 la concessione di acque minerali denominata "LETE"
è  stata  rinnovata  in  favore  della  "SOCIETA'  GENERALE  DELLE  ACQUE  MINERALI  a  r.l."
successivamente  trasformata  in  "Lete  s.p.a."  (di  seguito:  società),  con  sede  legale  in
***OMISSIS***  ***OMISSIS***  *** e  sede  operativa  in  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***
***OMISSIS***  ***OMIS per  anni  10  a  decorrere  dal  19.09.1996  e  per  una  superficie  di
estensione pari a ha 36.40.00 compresa nel territorio del comune di Pratella (CE);

- che con decreto n. 1826 del 11.12.2003 dell'A.G.C. 12, nel prendere atto che nell'ambito della
concessione accordata sgorgano le acque minerali denominate "LETE", "PRATA" e "IELO", sì è
provveduto all'adeguamento del D.P.G.R. n 11313 del 25.03.1997 in funzione del programma di
sfruttamento depositato agli atti dell'allora Settore regionale competente in data 24.09.2003;

- che con decreto n. 41/AGC 12 Settore 03 del 17.10.2007 detta concessione fu rinnovata fino a
tutto il 18.09.2016 e l'area in concessione ampliata da ha 36.40.00 a ha 42.75.00 circa;

- che con D.D. n. 17 del  03.02.2012,  pubblicato sul  B.U.R.C. n° 9 del 08.02.2012,  sono state
parzialmente  accolte  le  richieste  volte:  alla  riduzione  dell'area  concessa,  per  cui  la  nuova
superficie della concessione mineraria "Lete" è pari all'attualità a ettari 33.58.72, come da verbale
di  delimitazione  ad  esso  allegato,  alla  inclusione,  nella  concessione,  dello  sfruttamento
dell'anidride carbonica quale gas associato alle acque minerali e, infine, rigettata, in attuazione
della deliberazione della Giunta Regionale n. 671 del 06.12.2011, (pubblicata sul B.U.R.C. n° 7
del 30.01.2012), la richiesta volta al rinnovo anticipato della concessione;

- che con il citato D.D. n. 17 del 03.02.2012, per le motivazioni nello stesso riportate, nel dichiarare
decaduta la concessione denominata "Lete" ai sensi della L R. n. 8/2008, si è dato atto che, per
effetto della deliberazione della Giunta Regionale n. 671 del 06.12.2011, per le motivazioni e nei
termini nella stessa riportate, veniva consentita in via eccezionale e, di fatto, senza soluzione di
continuità, la prosecuzione, a tutti gli effetti di legge, delle attività di sfruttamento del giacimento
delle Acque Minerali  naturali  di  cui innanzi,  purché fossero rispettate le condizioni specificate
nella stessa deliberazione e comunque entro il termine del 31.12.2014;

- che successivamente, per gli  effetti  della L. R. n. 08/2008 e ss.mm.ii.,  con D.D. n. 1371 del
30.12.2014, è stata consentita la prosecuzione dell'attività;

- che per gli effetti dell'art. 25 della Legge Regionale 02 dicembre 2015, n. 15, come modificata e
integrata dall'art. 14 della L. R. 05 aprile 2016, n. 6 e dall' art. 16 della L.R. 08 agosto 2016 n. 22,
permane  l'efficacia  della  citata  prosecuzione  limitatamente  al  tempo  necessario  per
l'espletamento  delle  procedure  ad  evidenza  pubblica  ai  fini  dell'attribuzione  della  citata
concessione;

- che  l'Unità  Operativa  Dirigenziale  50.02.02.  -  "Attività  Artigianali,  Commerciali  e  Distributive.
Cooperative e relative Attività di Controllo. Tutela dei Consumatori" della Regione Campania, ai
sensi dell'art. 7 della L. 241/90 e ss.mm.ii, ha reso noto che la Società "Lete S.p.A.", con Sede
legale in  ***OMISSIS*** ***OMISSI e sede operativa in  Pratella,  ***OMISSIS*** ***OMISSIS*,
titolare della prosecuzione dell'attività di concessione per acque minerali naturali, ricadente nel
territorio del Comune di Pratella, ha formulato, con istanza datata 19.09.2017, trasmessa alla con
U.O.D. 60.06.01 – Ufficio Speciale Centrale Acquisti, richiesta di partecipazione al Bando di Gara
(procedimento n. 2424/A/17) per l’individuazione dei soggetti assegnatari della concessione per
lo sfruttamento del giacimento in oggetto;

- che a seguito della citata partecipazione, la società Lete S.p.A., con Decreto Dirigenziale n. 82
del 18.04.2018 dell’Ufficio Speciale Acquisti, è stata dichiarata aggiudicataria della concessione
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denominata “Lete”, estesa per ettari 33.58.72 con le relative pertinenze minerarie ricadenti nel
territorio del Comune di Pratella in provincia di Caserta;

- che a seguito di ciò con atto di indizione del Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale 50.02.02 e
del Responsabile del Procedimento, pubblicato sul B.U.R.C. del 11 marzo 2019, prot. 0140648
del  04.03.2019,  è  stata  indetta  la  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  in  forma  semplificata  e
modalità asincrona, ai sensi dell’articolo 14 bis della Legge n° 241/1990, per l’approvazione del
progetto di coltivazione in oggetto, al fine di ottenere, da parte delle amministrazioni competenti
per territorio,  le intese,  i  pareri,  le concessioni,  le autorizzazioni,  le licenze, i  nulla osta e gli
assensi comunque denominati richiesti dalla normativa vigente.

CONSIDERATO:
- che sono stati acquisiti i pareri necessari per la conclusione del procedimento e che non sono

state formulate prescrizioni;

-  che sono stati valutati i pareri resi ed il Responsabile del Procedimento ha ritenuto concluso
positivamente il procedimento della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14-quater della L.n.
n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

- che sono state esperite le ulteriori procedure previste per il rilascio della concessione in oggetto.

Si evidenzia, che per i motivi espressi in narrativa, con D.D. n. 118 del 17.09.2019, è stata rilasciata,
alla Società Lete S.p.A., C.F. 01315810612, con sede legale in ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** * e
sede operativa in ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMIS, legalmente rappresentata dal Signor
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMIS per la durata di anni quindici (15) a
decorrere dalla data di notifica del decreto avvenuta il 27.09.2019, la concessione per lo sfruttamento
di acqua minerale denominata “LETE”, unitamente alle relative pertinenze, comprendente, ai sensi
dell’articolo 4 della L.R. n. 8 del 29.07.2008 e ss.mm.ii., anche la coltivazione dell’anidride carbonica
quale gas associato alle citate acque minerali, ubicata nel Comune di Pratella (CE), dell’estensione di
ha 33.58.72, per una portata di utilizzo pari a 75 l/s;
PRESO ATTO che con PEC del 21 gennaio 2020, l’Amministratore Unico della Società Lete S.p.A.
ha presentato istanza di modifica del nome della concessione mineraria per le acque minerali rilasciata
con D.D. n. 118 del 17.09.2019, dal “LETE” a “PRATELLA”;
RILEVATO:
- che  tale  esigenza  scaturisce  dalla  coincidenza  tra  il  nome  dell’acqua  minerale  e  la

denominazione  della  concessione  stessa  che  causa  interferenze  di  tipo  amministrativo  e
commerciale;

- che  la  modifica  della  denominazione  della  concessione  non  modifica  nella  sostanza  né
l’estensione della superficie, né il luogo dove cui ricade né le portate concesse.

VISTO:
a) il Regio Decreto 29 luglio 1927, n 1443 - Norme di carattere legislativo per disciplinare la

ricerca e la coltivazione delle miniere nel regno;

b) la Legge Regionale 29 luglio 2005 n. 8 - Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque
minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente e ss.mm.ii;

c) il Regolamento Regionale n 10/2010 di attuazione della legge regionale 8/2008, emanato con
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 9 aprile 2010;

d) l'art. 61 del D.P.R. n. 616/1977;

e) la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  612  del  29.10.2011  che  ha  approvato  il
Regolamento n 12 "Ordinamento amministrativo della  Giunta  Regionale della  Campania",
pubblicato sul n. B.U.R.C. n. 77 del 16.12.2011;
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f) la Deliberazione della Giunta Regionale n. 532 del 29/10/2019 con la quale e stato conferito l'incarico
di Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive;

g) la Deliberazione n. 147 del 09.04.2019 con la quale e stata assegnata la Dirigenza della UOD 50.
02.02 "Attività artigianali, commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela
dei consumatori";

h) il  DPGR n.  79  del  23.05.2019  con  il  quale  è  stato  conferito  l'incarico  di  Dirigente  della  U.O.D.
50.02.02 "Attività artigianali,  commerciali  e distributive. Cooperative e relative attività di controllo.
Tutela dei consumatori";

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento nella persona del Responsabile
della Posizione Organizzativa “Procedimenti amministrativi inerenti alle acque minerali ed alle piccole
utilizzazioni locali. Supporto tecnico – amministrativo” e delle risultanze degli atti tutti richiamati nel
presente provvedimento, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente
della U.O.D. 50.02.02 “Attività artigianali, commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di
controllo. Tutela dei consumatori” mediante la sottoscrizione del presente provvedimento.

DECRETA
 Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:
1. la  concessione  per  lo  sfruttamento  di  acqua  minerale  denominata  “LETE”,  unitamente  alle

relative  pertinenze,  comprendente,  ai  sensi  dell’articolo  4  della  L.R.  n.  8  del  29.07.2008  e
ss.mm.ii., anche la coltivazione dell’anidride carbonica quale gas associato alle acque minerali
denominate "LETE", "PRATA" e "IELO", ubicata nel Comune di Pratella (CE), dell’estensione di
ha 33.58.72, per una portata di utilizzo pari a 75 l/s, rilasciata con D.D. n. 118 del 17.09.2019,
alla Società Lete S.p.A., C.F. 01315810612, con sede legale in ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** * e
sede operativa in  ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMIS, legalmente rappresentata dal Signor
***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMIS per  la  durata  di  anni  quindici  (15)  a
decorrere  dalla  data  di  notifica  del  decreto  avvenuta  il  27.09.2019,  viene  ridenominata
“PRATELLA”.

2. di rimandare agli adempimenti indicati nel decreto n. 118 del 17.09.2019.

3. La concessione e accordata senza pregiudizio del diritto dei terzi.

4. La vigilanza sul rispetto della L.R. 8/2008, è esercitata, ai sensi dell'art. 37 della stessa, dagli
Uffici della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività produttive della Regione
Campania per quanto di competenza e, per i controlli igienico sanitari e quelli dovuti ai sensi
dell'art. 5 del D.P.R. n. 128  del 09.04.1959, dall'ASL territorialmente competente.

5. Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale entro il termine di 60 giorni, ovvero al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

6. Il  presente  decreto  è  inviato  in  forma  telematica,  per  notifica  nonché,  per  conoscenza  e
competenza

7. alla Società "Lete S.p.A.", presso lo stabilimento di produzione, previo assolvimento dell'imposta
di bollo.

8. Al Comune di Pratella (CE) per quanto di competenza e per la pubblicazione per quindici giorni
all'albo pretorio;

9. All'Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo Economico, Acque minerali e termali.

10. Alla Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive 50.02.
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11. Al Demanio Regionale U.O.D. 50.15.01, essendo i giacimenti e le pertinenze minerarie parte del
patrimonio indisponibile della Regione Campania.

12. Al B.U.R.C. per la pubblicazione.

13. Alla Segreteria di Giunta.

14. Alla  ASL  di  Caserta  Dipartimento  di  Prevenzione  -  Servizio  Igiene  degli  Alimenti  e  della
Nutrizione.

15. Alla  ASL  di  Caserta  –  Servizio  Prevenzione  e  Sicurezza  negli  Ambienti  di  Lavoro  ai  fini
dell’esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza conferite con l’art. 37, comma 9, della L.R. n.
8/2008 e ss.mm.ii.

Michele Granatiero
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